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Convegno a Senigallia 

Vuoto da colmare tra 
cittadini e «macchina 

della giustizia» 
r 

Prevenzione sociale e controllo della criminalità: i modi di una 
effettiva partecipazione popolare alla gestione della giustizia 

SKNIGALLIA — « La parte­
cipazione popolare nella co­
stituzione repubblicana: pre­
venzione sociale e controllo 
della criminalità »: questo il 
tema ch?l convegno aperto ie­
ri mattina nella sala del con­
siglio comunale di Senigallia 
e con cui gli animatori della 
rivista « Giustizia e costitu­
zione » danno inteso celebra­
re il 30. anniversario della 
legge fondamentale della Re­
pubblica, in modo non aulico 
o puramente formale, ma con 
un contributo di idee e di 
Impegno, particolarmente ne­
cessari nel difficile momento 
che attrawrsa il paese. 

Al convegno, cui sono giun­
ti moltissimi telegrammi di 
solidarietà da tutte le regioni 
d'Italia, hanno portato il loro 
saluto il sindaco di Senigallia. 
Orciari, il presidente della 
regione Marche. Bastianelli. 
il consigliere Ruggero, a no-
mt dell'associazione naziona­
le magistrati, il procuratore 
generale delle Marche. Mari­
naro, il prefetto di Ancona, 
Abbadessa, e il presidente 
dell'ordine regionale degli 
avvocati, Brunetti. 

Nella prima giornata dei 
lavori (cui prendono parte 
giuristi, magistrati, rappre­
sentanti dei partiti democra­
tici. amministratori locali e 
avvocati) è stato posto l'ac­
cento sulla necessità che l'o­
perato della e macchina » del­
la giustizia corrisponda alle 
esigenze t» alle aspettative 
della collettività. 

Tutto ciò, ammonisce però 
la relazione introduttiva, è 
possibile solo con una effet­
tiva partecipazione umana e 
civile sia nella fase del giudi-
rio. sia soprattutto, nel con­
trollo e nella preven/.ione dei 

vari fenomeni di devianza. Se 
su questa premessa, implici­
tamente indicata dagli stessi 
articoli della Costituzione (3 
e 102) esiste, e non da oggi, 
una larghissima concordanza 
di vedute, almeno a livello 
teorico, risulta invece ancora 
del tutto da esplorare o qua­
si, il « modo » o i « modi » in 
cui la collettività deve inter­
venire per accorciare le di­
stanze tra la generale aspira­
zione alla giustizia, l'apparato 
tecnico preposto a questo 
settore e i cittadini-

D'altra parte, e lo hanno 
messo in evidenza i pretori 
Vito D'Ambrosio e Giovanni 
Giacobbe e Giuseppe Di Gen­
naro, dell'ufficio studi per gli 
istituti di pena del Ministero 
di Grazia e Giustizia, che 
hanno stilato il documento di 
base, è tutt'altro che velleita­
rio porsi problemi di tale pe­
so in un momento come 
quello attuale, che sembre­
rebbe richiedere principal­
mente iniziative e impegni 
immediati contro l'aumento 
della criminalità comune, alla 
quale si somma oggi l'aber­
rante fenomeno del terrori­
smo e politico ». 

« Le riforme — è stato ri­
sposto — si fanno mentre le 
cose marciano o non si fanno 
più ». e d'altronde la chiarez­
za su un tema così importan­
te risulta indispensabile per 
ciucila trasformazione pro­
fonda che tutte le forze più 
responsabili sono impegnate 
a realizzare e che il paese 
non può più attendere. 

Dagli interventi di ieri è 
emersa la divaricazione di 
impostazioni di base, là dove 
il discorso della partecipa­
zione all'attuazione della 

giustizia è stato avviato or­
mai da lungo tempo. Nei 
paesi socialisti, è stato ricor­
dato, si pone una premessa 
politica di fondo, legata alla 
struttura stessa di quelle so­
cietà. mentre nel mondo an­
glosassone e scandinavo l'at­
tenzione è rivolta principal­
mente alla « utilità » di que­
sto tipo di rapporto, nel sen­
so che l'intervento dei citta­
dini rende più « economica 
ed efficace » la macchina del­
la giustizia. 

La questione di fondo di 
fronte al convegno, comun­
que. ci sembra rimanere 
quella « politica ». e cioè 
l'ingresso attivo delle grandi 
masse in questo campo, che 
non significa (e tecnicamente 
avrebbe anche poco senso) 
ingerenza indiscriminata nel­
l'attività degli € specialisti ». 
ma contributo originale alla 
rimozione di tutte quelle 
cause ambientali, civili e so­
ciali che concorrono a creare 
il « fuorilegge », e, inoltre. 
impegno per il superamento 
di vecchie concezioni e vec­
chi « steccati » che impedi­
scono ancora in gran parte a 
tutti gli operatori della giu­
stizia di agire come soggetto 
sociale. 

I lavori, che proseguiranno 
oggi e domani, si avvalgono 
di un vasto contributo dei 
rappresentanti dui partiti 
democratici, amministratori. 
sociologi e criminologi, che si 
confronteranno con magistra­
ti e studiosi del diritto e del­
la procedura, per elaborare 
insieme, se possibile, una 
risposta o alnur..-. una Indi­
cazione il più T globale » e u-
nitaiia. 

Arriva in Italia estradato dal Brasile 
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Lefebvre non conosce 
solo i segreti Lockheed 

Lui. Otwu'o. il braccio. 
l'altro, il fratello Antonio. 
la mente. I Lefebvre. nobili 
di Clunier e Balsorano sono 
sempre stati catalogati cosi 
nel gotha dei « grandi com­

messi» di Stato. Antonio è 
il e public relation man », 
l'uomo del potere, l'amico 
dei potenti: Ovidio è il ra­
gioniere invisibile, l'esecuto­
re di ordini, il genio della 
contabilità e del gioco delle 
azioni, l'esperto grigio e con 
i piedi per terra abituato ai 
traffici internazionali. 

Ovidio non è stato mai ve­
ramente al centro dell'at­
tenzione dell'opinione pub­
blica interessata alla vicen­
da € Lockheed», poiché a-
veva gli occhi puntati, ol­
tre che sugli uomini poli­
tici ex ministri coinvolti. 
sulla brillante figura del 
professor Antonio, docente 
di dirilto della navigazione, 
e dalle amicizie personali 
importanti, a cominciare dal 
presidente della Repubblica. 

Eppure Ovidio è veramen­
te l'uomo cardine della fac­
cenda e la decisione presa 
dalle autorità brasiliane di 
estradarlo potrebbe impri­

mere una svolta a tutta'la 
Istruttoria. Non è un caso 
che egli sia stato definito 
il e telegrafista » dello scan­
dalo € Lockheed » ricordan­
do. appunto, il ruolo svolto 
nella trattativa per gli «J/er-
cules»: giorno per giorno. 
anzi ora per ora. egli met­
teva al corrente il dirigente 
della società di costruzioni 
aeree statunitense dei. pro­
gressi e degli intoppi che 
incontrava la trattativa. 

Un notaio pedante e so­
lerte della corruzione che 
cercava di guadagnarsi la 
tangente seguendo, consi­
gliando. intervenendo in tut­
te le fasi dell'affare. *Vei 
suoi archivi, dunque, vi so­
no tutti t documenti e tutte 
le prove che forse ancora 
mancano all'istruttoria. E' 
certo che egli sa anche i 
più minuti retroscena del-
Vaffare e conosce i nomi 
ii tutti coloro che. a diversi 
lirelli e a diverso titolo, han­
no avuto un ruolo nella con­
clusione del contratto di ac­
quisto degli aerei « Lock­
heed >. 

E* quindi evidente che il 
suo interrogatorio potrà ag­
giungere molte carte in ta­
vola. rimischiarle, come si 
suol dire. e. certo, saranno 
in parecchi a tremare, non 
solo tra coloro che hanno 
yvuto le mani in pasta nel­
l'affare € Lockheed ». 

Fino a quando è stato al 
riparo all'estero, Ovidio Le­
febvre non aveva certo in­
teresse a parlare. Comunque 

Ovidio Lefebvre 

Antonio Lefebvre 

una linea di difesa per cosi 
dire tecnica poteva giovare 
anche al fratello Antonio a-
vendo quest'ultimo sempre 
la possibilità, in caso di fal­
limento di questa strategia 
difensiva, di scaricare, co­
me arerà fatto in istrut­
toria. sul congiunto latitante 
(Ovidio è colpito da man­
dato di cattura) le più gros­
se responsabilità. 

Caduta questa possibilità 
è evidente che Òvidto do­
vrà scegliere un'altra tecni­
ca: quella del ricatto, della 
minaccia di rivelare quanto 
sa circa gli affari poco pu­
liti realizzati all'ombra delie 
grandi clientele politiche. 
Potrebbe essere un'arma da 
sfruttare. Dagli atti della 
inchiesta < Lockheed » emer­
gono decine di episodi che 
rivelano il ruolo srollo dai 
Lefebvre al servizio dei po­
tenti. Al ministero della Di­
fesa erano di casa: con i 
paesi arabi fungevano da 
intermediari (non è un caso 
che Antonio e Ovidio abbia­
no avuto gli uffici di una 
delle loro società fantasma 
nello stesso palazzo dove a-
vevano sede sei o sette com­

pagnie arabe) per grossi af­
fari e addirittura il più pre­
stigioso dei fratelli accom­
pagnava il presidente della 
Repubblica italiana nei viag­
gi ufficiali con l'intenzione 
di organizzare lucrosi af­
fari. 

Lo rivela un documento a-
gli atti del processo, un te­
legramma cifrato alla Lock­
heed così concepito: « L'in­
ferno di Or visiterà la scar­
pa in marzo. Il programma 
è stato coordinato dal fra­

tello di Bran. che sarà mem­
bro del gruppo come consu­
lente legale ». Tradotto il 
testo significa: « Il presi­
dente della Repubblica d'I­
talia visiterà l'Arabia Sau- ' 
dita. Il viaggio è stato 
coordinato dal fratello di 
Lefebvre ». 

Dunque di cose da raccon­
tare Ovidio ne ha molte. Per 
esempio potrebbe interessare 
alle autorità giudiziarie ita­
liane sapere come è acca­
duto che. ad un certo punto. 
la Finmeccanica gli affidò 
la rappresentanza per diver­
si paesi del Sudamerica, o 
come è stato possibile che la 
tPan Carribean». una finan­
ziaria, come al solito con gli 
uffici all'estero in uno dei 
tanti paradisi degli evasori 
fiscali, arrivasse a control­
lare il pacchetto azionario 
della Società adriatica di na­
vigazione la cui sigla è ve­
nuta fuori anche nella re­
cente vicenda dei traghetti 
d'oro. 

Certo che U panorama sa­
rebbe completo se si riu­
scisse ad avere davanti al­
l'alta corte anche altri due 
personaggi che di sottogo­
verno e bustarelle devono sa­
perne molto: Camillo Cro­
ciani. l'ex presidente della 
Finmeccanica. e Victor Mei-
ca. l'amministratore della 
t Ikaria » una delle tante so­
cietà fantasma che compa­
iono in questa istruttoria. Ma 
per loro non c'è ancora nes­
sun tribunale supremo, co­
me quello brasiliano, che si 
pronunri. Anzi, addirittura. 
Camillo Crociani, ufficial­
mente, è irreperibile. 

Per Luigi Olivi, invece, 
si attende una decisione del­
le autorità elvetiche, ma 
sembra che l'estradizione sia 
sicura. Vedremo. La speran­
za è che queste « riconse­
gne » di colperolt alle auto­
rità italiane, non avvenga 
con il contagocce perché è 
chiaro che ad ogni nuovo 
arrivo, i tempi dell'istrutto­
ria che l'alta corte sta con­
ducendo, si allungano. E 
invece è ora che il processo 
si celebri. 

Paolo Gambescia 

Parla il pretore impostosi ai testimoni di Geova 

«Ho salvato la vita a una bimba 
usando in modo nuovo la legge» 
La madre di Concettina, rifiutava le trasfusioni per la figlia - Paolo Giannino, 
col suo intervento, ha ribadito che la legge deve prevenire, non solo colpire 

GARZANTI 
novità e attualità 

a fine d'anno 
Narrativa 
Dona Fior e i suoi due mariti (novità) 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Tutti ti hanno 
definito "pretore coraggioso" 
mi domando come ti avrei) 
bero definito se avessi per­
seguito un grosso speculato­
re. un padrone che chiude 
una fabbrica o qualcuno che 
inquina l'ambiente... ». E' la 
lettera ' (una delle tante) di 
un compagno al pretore Paolo 
Giannino, dopo che giornali. 
radio, tv. hanno informato la 
opinione pubblica sulla vicen­
da della piccola Concettina 
Mormile. La madre testimo­
ne di Geova non voleva sot­

toporla a trasfusioni di san­
gue. il pretore prima ha cer­
cato di convincerla, quindi ha 
emesso un'ordinanza ed ha 
provveduto lui stesso a tra­
sportarla — in extremis — 
all'ospedale dove l'hanno sal­
vata da morte sicura. 

I testimoni di Geova, do 
pò aver sommessamente pro­
testato e fugacemente minac­
ciato una denuncia, tacciono 
e si rifiutano di parlare con 
i giornalisti. Il loro proseliti­
smo sta facendo registrare 
cospicue adesioni tali da in­
durre i sociologhi a segnala­
re con forza il fenomeno, non 

raro né nuovo, fra le classi 
più povere ed emarginate. La 
crisi economica e di valori 
sodali-morali sta riportando 
in auge antiche pratiche an­
che magiche e la ricerca di 
un riscatto religioso. Nel fa­
natismo di una madre c'è an­
che la disperazione dettata 
dalle difficoltà materiali di fa­
re curare adeguatamente la 
figlia, c'è il distacco e la 
sfiducia nei confronti di auto­
rità che abbandonano a sé 
stessi casi difficili intorno ai 
quali invece occorrerebbe mo­
bilitare in un'a/ione capilla 
re ogni risorsa d'assistenza. 

Secondo i dati Censis 

E' la più alta d'Europa (20,7 %•) 
la mortalità infantile in Italia 

ROMA — La mortalità infantile è diminuita 
negli ultimi quindici anni di quasi 11 14 per 
cento, ma in Italia il tasso è superiore a 
quello degli altri paesi della comunità euro­
pea, attestandosi sul 20,7 per mille bambini 
nati vivi (la morte si verifica in genere nel 
primo anno di vita). Questo vuol dire che 
il dato è doppio rispetto a quelli dei Paesi 
Bassi e della Danimarca; e superiore a quel­
li del Lussemburgo (14,2), della Francia (13.6), 
del Belgio (14,5), dell'Inghilterra (16). del­
l'Irlanda (18,4), della Repubblica federale te­
desca, che col suo 19,7 si avvicina a noi. La 
media italiana — cosi come quella irlandese 
e tedesca — è superiore a quella europea 
che è di 16,9 per mille. L'Italia, tra i nove 
paesi, è anche quello che. nell'arco dei quin­
dici anni, dal 1960 al 1975, ha compiuto i 
progressi più rilevanti. Ha più che dimezzato 
l'altissimo livello della mortalità infantile 
che ha costituito per molto tempo il termo­
metro di una arretratezza sociale e sanitaria. 

Sono queste le considerazioni che fa 11 
« Censis » nell'esporre i dati nel suo « Rap­

porto sulla situazione sociale del Paese ». 
« Il tasso sulla mortalità infantile — vi si 
legge — è ormai comunemente accettato 
come un valido indicatore dello stato di sa­
lute e, più in generale, del benessere sociale 
della popolazione, proprio perché su di esso 
influisce una serie di fattori non solo di 
carattere sanitario ma anche di tipo socio­
economico ». 

Dal poco invidiabile primato del 1960, pari 
al 43,9 per mille, al tasso « accettabile » di 
oggi: nessun altro Paese ha fatto, in propor­
zione, gli stessi progressi, anche se il tra­
guardo raggiunto non è ancora soddisfacente 
e se permangono differenze tra regione e 
regione. In Campania, ad esempio si ha 
ancora una mortalità infantile del 30,1 (alla 
pari con i paesi sottosviluppati dell'Asia e 
dell'Africa); l'Umbria ha il dato più basso. 
12.7 per mille. 

Nella flessione della mortalità infantile 
— secondo il rapporto — ha giocato un 
ruolo importante il fatto che il parto oggi 
avviene generalmente in ospedale. 

Violento nubifragio a Genova 
Allagamenti, traffico ferroviario bloccato, 

la città battuta da una pioggia torrenziale 
e da un vento di tramontana che soffia a 
70 all'ora: questa la drammatica situazione 
in cui si trova Genova, dove appena qual­
che mese fa la bufera ha devastato l'entro-

' terra. Ieri due reparti dell'ospedale sono 
stati invasi dalle acque, ma per fortuna, verso 

sera la situazione era tornata alla norma­
lità. La linea ferroviaria Genova-Roma e 
rimasta bloccata per un pino che è crollato 
sulla linea elettrica, prendendo fuoco. Piog­
gia mista a neve continua, intanto, a ca­
dere su tutte le regioni settentrionali. Nella 
foto: macchine in difficoltà nelle strade 
allagate. 

Dopo una missione di 6 mesi nel Mediterraneo 

A casa la nave di Cousteau con 
la « carta dell'inquinamento » 

Ha scandagliato i fondali e prelevato campioni di acque che saranno sotto­
posti ad accurati esami - Due tipi di « infezione » - Parchi sottomarini 

Nostro serrino 
MONTECARLO — La nave 
oceanografica «Calypso». co- J 
mandata da Jacques Cou­
steau, dopo uno scalo nel 
porto di Genova, è venuta a 
gettare l'ancora nelle acque 
del Principato di Monaco, a 
conclusione di una crociera 
di studio iniziata nel mese di 
luglio scorso. Per cinque me­
si ha scandagliato i fondali 
del Mediterraneo per appron­
tare, una «carta dell'inquina­
mento » ed ha ricercato spec­
chi di mare dove sarebbe 
possibile Impiantare parchi 
naturali. 

Le ricerche scientifiche era­
no dirette dal comandante 
Jacques Cousteau, direttore 
del museo oceanografico di 
Monaco, che i telespettatori 
italiani ricorderanno anche 
per la serie dei filmati tele­
visivi «L'uomo e il mare». 
• Dopo cinque mesi in mare 

— cinque mesi di lavoro in­
tenso condotto spesso in con­
dizioni poco favorevoli — la 
«Calypso» è rientrata a ca­
sa ed il comandante Jacques 
Yves Cousteau ha tenuto a 
bordo una conferenza stampa. 
« Abbiamo , riattato .< tutu 1 

paesi che si affacciano sul 
Mediterraneo — ha dichia­
rato Io scienziato — ad ec­
cezione della Libia e di quelli 
in stato di guerra. Abbiamo 
effettuato ovunque preleva­
menti di acque e questo ci 
consentirà di poter disporre 
di una visione generale dello 
stato di inquinamento del 
bacino del Mediterraneo». 

I prelevamenti sono stati 
operati sia in superficie che 
in profondità. Cousteau ha 
più volte denunciato il gra­
ve stato di inquinamento del 
Mediterraneo e il «pericolo 
di morte» che corre questo 
mare, ma nel corso della con­
ferenza stampa non ha in­
teso fare anticipazioni sugli 
esiti delle analisi. I cam­
pioni prelevati sono stati af­
fidati al laboratorio di ana­
lisi di inquinamento marino 
del Principato di Monaco per 
un lavoro di studio che per 
la sua complessità richiederà 
almeno un anno. 

Cousteau ha comunque di­
chiarato che alcune anticipa­
zioni sarà possibile fornire 
già il prossimo mese di gen­
naio, quando Montecarlo 
ospiterà una riunione delle 
Nazioni Unite lui problema 

dell'inquinamento. 
« L'inquinamento può es­

sere di due specie — ha di 
chiarato Cousteau —. Alcune 
temporanee, e che non met­
tono in seno pericolo le 
acque del Mediterraneo. SI 
tratta in questo caso delll'in-
qumamento microbiologico, 
che può essere combattuto 
con la installazione di impian­
ti di depurazione degli sca­
richi di natta che creano 
problemi anche gravi, ma di 
natura temporanea e locale. 
L'inquinamento definitivo che 
minaccia la distruzione è da­
to invece dal mercurio, dal 
cromo, dal rame, dalle scorie 
radioattive di prodotti tos­
sici indistruttibili. E le no­
stre ricerche si sono orien­
tate particolarmente verso 
questa forma " definitiva " 
di inquinamento». 

Nel corso della missione è 
stato fatto anche un censi­
mento dei luoghi nei quali è 
possibile creare parchi nazio­
nali sottomarini. Ne sono 
stati indicati sedici, dei qua­
li almeno quattro o cinque 
potranno essere utilizzati in 
maniera soddisfacente. 

Giancarlo Lori 

L'episodio di Ar/ano (do­
ve abita la madre di Concet­
tina e dove e fratelli » e « so­
relle» di Geova si sono schie­
rati in aiuto della vedova. 
come prescrive la loro bib­
bia) è tipico di un rifiuto alla 
lotta concreta politica, un ri­
fiuto che si sorregge fra l'al­
tro su costose pubblicazioni 
pagate con fondi che vengo­
no dagli USA e distribuite 
gratis in questi sacchi di ab­
bandono e di disperata igno­
ranza. 

Lettere come quella citata 
all'ini/io pongono giustamente 
una esigenza assai sentita og­
gi nell'opinione pubblica: quel 
la di un magistrato « nuovo » 
che sappia svolgere la sua 
funzione fra la gente e non 
solo od esclusivamente a ta­
volino. che sappia partecipa­
re alla vita quotidiana di una 
comunità, senza limitarsi a 
reprimere le deviazioni quan­
do queste si verificano. 

Il pretore che è stato de­
scritto da qualcuno soltanto 
come un uomo coraggioso, il­
luminato. generoso, ecc. è an­
che l'autore della sentenza 
nella quale si dichiarava le­
gittima, l'occupazione della 
fabbrica. « Angus •» di Casava-
tore. effettuata dagli operai 
quando i padroni — una mul­
tinazionale — decisero di tra­
sferire l'attività in un paese 
sottosviluppato dove poteva­
no pagare la metà del salario. 

E ancora. Giusto 13 mesi 
fa Giannino nel condannare 
un costruttore abusivo gli con­
fiscò l'immobile quale e cor­
po del reato *: la confisca fu 
impugnata, ma dal gennaio 
scorso — finalmente, dono an­
ni di scempio urbanistico — 
una legge dello Stato pre­
scrive la confisca rapida di 
qualsiasi cosa venga costrui­
ta senza la concessione edili­
zia. A Casoria (sede della pre­
tura), a Casavatore e nel cir­
condario, ci sono state pro­
fonde tensioni, occupazioni 
dei municipi, di case: ebbene 
mai in tali .situazioni la for­
za pubblica è intervenuta nei 
modi tradizionali repressivi. 
11 pretore e gli stessi ca­
rabinieri sono stati visti in 
ogni occasione intervenire ma 
non per « criminalizzare » ad 
ogni costo. 

Se c'è dunque qualcosa di 
eccezionale nella vicenda del­
la piccola Concettina. è que­
sto nuovo modo di interveni­
re a sanare situazioni diffici­
li che sarebbe facile limitarsi 
a colpire. Per Paolo Gianni­
no o per i suoi colleghi di 
« Magistratura democratica > 
si tratta di interpretare sul 
serio la legge a vanlag-
gio della società. L'applica­
zione dell'articolo 403 del co­
dice civile permetterebbe, per 
esempio, alla magistratura di 
intervenire « prevcntivainen-
te » in difesa dei minori e 
in direzione delle istituzioni. 
Ma finora non è stato mai 
applicato in questo senso: i 
bambini continuano a vivere 
a decine di migliaia in ca­
se malsane, a non avere né 
scuole, nò verde. né sport, né 
ospedali degni, e nessun ma­
gistrato tradizionale na mai 
sentito il richiamo di quell'ar­
ticolo del codice civile. 

Sergio Mattone, dell'esecu-
ti\o nazionale di e MD » fa 
una serie di esempi : < Provia­
mo ad immaginare come si 
sarebbe comportato un giudi­
ce tradizionale nel caso di 
Concettina: ordine al mare­
sciallo dei CC di svolgere una* 
accurata indagine: ricevuto il 
rapporto il giorno dopo, ini­
zio dell'istnittoria, capo di 
imputazione e rinvio a giudi­
zio affinchè sia inflitta la giu­
sta sanzione a chi per fana­
tismo. lascia morire una bam­
bina. E' ovvio che nel frat­
tempo la piccola sarebbe mor­
ta. E forse a questi errori si 
sarebbe aggiunto quello di 
una madre in galera. Il tutto 
sarebbe avvenuto senza 
"scandalo" di un certo tipo 
di opinione pubblica da sem­
pre abituata ad individuare 
nel potere giudiziario l'espres­
sione del magistero punitivo e 
semmai "pietoso" a posteriori 
nel concedere attenuanti o 
scarcerazioni >. 

Quindi, secondo Sergio Mat­
tone. l'episodio di Arzano va 
visto senza alcuna sbrodola -
tura sentimentale: « Il preto­
re si è mosso in modo diver­
so dal solito, ha scansato le 
seccne burocratiche, è inter-
\enuto egli stesso nel con­
flitto fra la tutela della li­
bertà religiosa e la difesa 
della vita, ed ha scelto a fa­
vore di chi aveva bisogno di 
aiuto privilegiando il momen­
to partecipativo - costruttivo 
rispetto a quello persecuto­
rio ». E infatti visto che la 
madre non si è opposta al 
trasporto della - piccola in 
ospedale (dove è ormai fuori 
pericolo, e se curata con co­
stanza riuscirà a sopravvive­
re a lungo alla terribile ane­
mia mediterranea) il preto­
re non l'ha nemmeno incri­
minata per omissione di soc­
corso. 

di Jorge Amado 
11 capolavoro di Amado. Lavila di una 
donna tra\ olgente - 528 pagine, 7500 lire 

Oliver's Story (novità) 
di lìrich Segai 
]1 libro che comincia dove finisce Love Story 
224 pagine, 3500 lire 

La spiaggia del lupo 
di Gina Lagorio 
11 romanzo dell'anno -100.000 copie 
216 pagine, 3900 lire 

Storia 
Il racconto dell'Uomo 
(novità) 
di Arnold J. Toynbee 
I grandi momenti dell'aggressione nella 
storia - 688 pagine, 16.500 lire 

Gli ittiti (novità) 
di Johannes Lehmann 
L'archeologia rivela la storia del popolo più 
misterioso dell'antichità - 8000 lire 
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I padroni del pensiero (novità) 
di André Glucksmann 
L'opera che ha aperto la vìa ai «nouveaux 
philosophes» - 296 pagine, 5000 lire 

Nato di donna (novità) 
di AdricnncRieh 
Cosa significa per gli uomini essere nato 
da un corpo di donna - 312 pagine, 6500 lue 

I diversi 
dillansMayer 
La donna, l'ebreo, l'omosessuale: Ire aspetti 
della diversità - 496 pagine, 9000 lire 
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Storia del pensiero filosofico e scientifico 
(nOVità) ÌI1 9 VOlumi di Ludovico Geymonat 
5248 pagine, 90 000 lire 
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Storia della letteratura 
inglese .in 2 volumi 
di David Daichcs 
1508 pagine, 22.000 lire 

Storia della letteratura 
sovietica 
di Glcb Struvc 
512 pagine, 9500 lire 

fi 

Storia della letteratura russa 
di Dmitrij Pctrovic Mirskij 
504 pagine, 10.000 lire 

è uscita Fanno scorso 

Storia della letteratura 
italiana in 9 volumi 
di lì. Cecchi e N. Sapcgno 
6976 pagine, 95.000 lire 

Enciclopedia dello Spettacolo 
Cinema, teatro, balletto, circo,lclc\isione 
autori e interpreti - movimenti e generi 
700 riassunti di opere cinematografiche e 
teatrali -3400 filmografie - 900 pagine, 
7500 lire 

Nella «Serie Garzanti» ricordiamo: 

le enciclopedie Universale", Scientifica 
Tecnica, della Letteratura, dell'Arte, della 
Musica, Medica; gli atlanti Storico, 
Gcogralìco,Biologico. 

Manuali 
Il bridge naturale (novità) 
di Mario Cucci 
592 pagine, 15.000 lire 

Meno famosi, grandi ricette 
di Luigi Carnacina e linnco Guagnini 
150 pagine, 10.000 lire 

Curarsi con erbe e piante 
di Cleto Gambioli 
216 pagine, 5000 lire 

l* fotografia a colorì: 
Buove tecniche La nuova tecnica della fotografìa 
di Andreas Feininger di Andreas Feiningcr 
4% pagine, 3500 lire 496 pagine, 3500 lire 
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